
VETULONIA, 2800 ANNI DI STORIA E DI MUTARE DI PAESAGGI  
Sezione di Castiglione della Pescaia - Consiglio Regionale Toscana 
 
La Maremma fra Castiglione della Pescaia e Grosseto, con i resti del Lago Prile, la 
bonifica granducale settecentesca, la costa tra la foce dell’Ombrone e il golfo di Follonica, 
le colline etrusche di Vetulonia e Roselle 
 
 
Breve descrizione del paesaggio urbano 
 
Un paesaggio ed un territorio che rappresenta tipicamente la Maremma costiera 
grossetana, aggredito pesantemente in questi anni da una idea di “sviluppo” e 
“valorizzazione” stravolgente. 
 
Le motivazioni della scelta 
 
Si inserisce nella tematica dei paesaggi urbani, perché negli ultimi 10 anni questo territorio 
è stato oggetto di cementificazione puntiforme, rischiando di diventare, ed effettivamente 
diventando in alcune parti, campagna urbanizzata, perdendo quella millenaria attitudine di 
urbanizzarsi per nuclei compatti. Quei medesimi nuclei che allo stesso tempo subiscono 
una trasformazione quotidiana nelle forme e nei modi d’uso. 
 
I valori 
 
Evidenti valori ambientali nella costa dunata e scogliosa, le pinete, le zone umide, le 
colline boscate. Importanti valori botanici nella ricca macchia mediterranea, con rarità 
come la Palma Nana autoctona, della quale la zona prescelta costituisce l’areale più a 
nord del mediterraneo. Presenza di un reticolo di percorsi storici bianchi di grande 
importanza, scarsamente noti. Grande patrimonio storico artistico puntuale e di centri 
storici. Eccezionali  resti Etruschi, Romani e Medievali scarsamente considerati e curati. 
 
I rischi 
 
Il degrado ambientale per eccesso di urbanizzazione, la pianificazione territoriale con 
scarsa attenzione al paesaggio storico e naturale, la perdita e addirittura la distruzione di 
elementi archeologici (che sta avvenendo già), la denaturalizzazione  di parti essenziali del 
territorio. La privatizzazione di grandi aree con interruzione di strade vicinali. La perdita di 
memoria dei paesani. La mancanza di cultura dei nuovi venuti. La scarsa educazione dei 
ragazzi. 
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